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DECRETO LEGGE 31 agosto 2013, n. 102 - ESTRATTO 

«Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno 
alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni 
e di trattamenti pensionistici» 

 

Testo coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione 28 
ottobre 2013, n. 124. 

(Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.254 del 29 ottobre 2013 - S.O. n. 73) 

 

Articolo 1 

Abolizione della prima rata dell’IMU 2013 per gli immobili oggetto della 
sospensione disposta con decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54 

1. Per l’anno 2013 non è dovuta la prima rata dell’imposta municipale propria di cui 
all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa agli immobili di cui all’articolo 1, comma 
1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 luglio 2013, n. 85. 

Articolo 2  

Altre disposizioni in materia di IMU 

1. Per l’anno 2013 non è dovuta la seconda rata dell’imposta municipale propria di cui 
all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa ai fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati. Per il medesimo anno l’imposta municipale propria resta 
dovuta fino al 30 giugno. 

2. All’articolo 13 del predetto decreto-legge n. 201 del 2011 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) il comma 9-bis è sostituito dal seguente: «9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 
2014 sono esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e 
non siano in ogni caso locati.»  

 (omissis) 

5-bis. Ai fini dell’applicazione dei benefìci di cui al presente articolo, il soggetto passivo 
presenta, a pena di decadenza entro il termine ordinario per la presentazione delle 
dichiarazioni di variazione relative all’imposta municipale propria, apposita 
dichiarazione, utilizzando il modello ministeriale predisposto per la presentazione delle 
suddette dichiarazioni, con la quale attesta il possesso dei requisiti e indica gli 
identificativi catastali degli immobili ai quali il beneficio si applica. Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze sono apportate al predetto modello le modifiche 
eventualmente necessarie per l’applicazione del presente comma. 

 

(omissis) 
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Articolo 2-bis 

Applicazione dell’IMU alle unità immobiliari concesse in comodato a parenti 

1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell’imposizione fiscale sul 
patrimonio immobiliare, per l’anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 211, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, i comuni possono equiparare all’abitazione principale, ai fini 
dell’applicazione della suddetta imposta, le unità immobiliari e relative pertinenze, 
escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 
comodato dal soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado 
che le utilizzano come abitazione principale. In caso di più unità immobiliari concesse in 
comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l’agevolazione di cui al primo 
periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare. Ciascun comune definisce i 
criteri e le modalità per l’applicazione dell’agevolazione di cui al presente comma, ivi 
compreso il limite dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al quale 
subordinare la fruizione del beneficio. 

 

(omissis) 

Articolo 4 

Riduzione dell’aliquota della cedolare secca per contratti a canone concordato 

1. All’articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
le parole «è ridotta al 19 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «è ridotta al 15 per 
cento».  

2. Le disposizioni del comma 1 hanno effetto a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2013. 

 

(omissis) 

Articolo 6 

Misure di sostegno all’accesso all’abitazione e al settore immobiliare 

 

(omissis) 

6. All’articolo 2, comma 23, primo periodo, del decreto legge 29 di-cembre 2010, n. 225, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «tre anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «sei anni». 

(omissis) 

Articolo 16 

Entrata in vigore 

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


